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Immagine e parola Linguaggi per un tema da esplorare

Viaggio nel mistero
dell'autismo con la luce
di fotografia e poesia
Ne «Il filo srotolato»
Franca Grisoni e Adriano
Treccani dialogano
nel segno della speranza
Paola Carmignani

■ Nella fotografia di Adriano
Treccani il bambino è chiuso su
se stesso come il calice di lui fio-
re, le manine sul volto, i piedini
«stretti di paura» («streivicc de
para/ i pesufi i la dis»). Lo sguar-
do della poesia (di Franca Griso-
nl) intuisce in quell'immagine
la potenzialità di uno sbocciare:
da un groppo duro e buio ad un
fiorire luminoso, Eul dialogo che
anima il libro «Il filo srotolato.
Autismo tra fotografia e poesia»
(Sellale, 90 pp., 10 curo), nel qua-
le le opere ciel fotografo Adriano
Treccani ispirano versi-riflessio-
ne della pluripremiata poetessa
di Sin-Filone Franca Grisoni (Pre-
mio Viareggio 1997). Dopo aver
affrontato da pioniera - con testi
suoi ocom.mentando ecolleio-
namdo testi altrui - il temadell'Al-
zheimer, la Grisoni in questo li-
bro - che e straordinario in tutti i
contributi che propone - rispon-
deda poeta, con l'ispirazione, al-
le immagini di Treccani.

Ilfotogr fotografo con il suo biancoe-
nero entra nel cuo-
re del lavoro del
Centro "Francesco
Fanoni" e di Fobap

Anffas di. Brescia
(ne riferisce in ap-
pendice il presiden-
te di Anúas Brescia
Onlus, GiorgioGra.-
zïoli). «Un "mon-
do"» - lo definisce nella bellissi-
ma "Prefazione" Arnoldo Mo-
sca M ondadori - che ha a che fa-
re con il "sacro" e che la Grisoni
accosta «con delicatezza infini-
ta nel mistero della sofferenza e
della gioia», così ben narrato dal-
le fotografie - una cinquantina
quelle raccolte nel volume.
Ci pensa Elena Maiolini, nel

suo testo introduttivo, ad inqua-
drare il nuovo nucleo di poesie
nel coerente cammino più che
trentennale della «poetessa in-
trecciata alla vita», che ci ricorda
- è sempre la studiosa a citare -
che non è «meno vita, la vita diffi-
cile.». Il libro parla a chi conosce
l'autismo per esperienza (geni-
tori e operatori in prima linea),
ma dice molto a chi non ha mai

avvicinato quel mondo, a chi si
sente analfabeta di un linguag-
gio tutto da scoprire. Un linguag-
gio - ben registrato dagli stru-
menti di fotografia e poesia - fat-
to di luce degli occhi, di mani e
di piedi aperti o chiusi, di corpi
esultanti o sofferenti. La poesia
si fa carico ciel mistero e spalati-

I testi
introduttivi sono
di Arnoldo Mosca
Mondadori
ed Elena Maiolini
con una nota di
Giorgio Graziali

ca il nostro sguardo a un «clonta-
ni» possibile.

Lingue antiche. All'origine - nel-
la poesia pro grammatica da cui
prende le mosse il percorso qua-
si narrativo della Grisoni - stan-
no le Parche. La poetessaesalta,
ciel dialetto, la dimensione di lin-
gua antica, ancestrale (alchimia
già sperimentata con successo
in «Medea»). La parolalatina «fa-
tum» - così come «Parche» - sta
con naturalezza nei suoi versi.
E il nodo ciel destino assegna-

to ad ognuno, il mistero dello
spettro autistico, ma pure
dell'esistenza umana nel suo
complesso: 'fatu.m che s'èincar-
nati ne la parola tazida/ che dis,
sessa parlà» (<datium che s'è in-
carnato! nella parola taciuta/
che dice, senza parlare»). Come
sempre c'è la musica, a fare la.

differenza fra il dia-
letto e l'italiano,
quella musicalità
della lingua di Fran-
ca Grisoni che in-
canta icritici di tutta
Italia. Il suo dialetto
è così scarno da por-
tarci in alto, nella di-
mensione del sacro,

facendo eco al martellare
dell'«Antica Passio» che sta alle
origini della letteratura brescia-

na
Il viaggio in venti poesie a

specchio con le fotografie di
Treccani attraversa varie fasi.,
ma è sempre viaggio di speran-
za. Grande rilievo è dato al lavo-
ro di chi opera per costruire «i
domani» ai ragazzi con disturbi
dello spettro autistico.

Il «filo srotolato» del titolo è
una suggestione da cogliere: nel
fin tttiare e ingarbugliarsi di quel
filo che «lega/ chi cura echi è cu-
rato», non c'è da stupirsi se salta-
no i confini e «chi bada l'è ba-
ciati dutur l'è ''I medicar» («chi
bada è baciato! medico è il medi-
cato»). II
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«Stretti di paura». Una delle foto di Adriano Treccani

«Verso i vostri domani». Un bambino guarda la sua «guida»
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